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Ài tramonto del sol in riva assiso 
Dell' Anasso sonante, col pensiero 
Trasportandomi ai dì de' piacer puri 
De' miei verd' anni, quando al mondo tutto 
Era per me di gioje, e fior cosparso, 
L' anima ancora mi lampeggia, e all' Alpe 
In cima, e in boschi, il capro, il lepre, il gallo 
D* abbattere mi fingo, e al piede assiso 
D' ombrosa quercia col mio can poi breve 
Gustar riposo; Oh! dolce estasi, oh! cari 

Momenti di mia vita! ma ben presto 

Una voce severa al cor mi dice: 

De 1 futuri Cuoi dì, can, caccia, ed armi 

Saran sole memorie Hai ! troppo vera 

Troppo giusta sentenza! ..... ma pur tutto 
Non aDCO ho perso, che do' cacciatori 
Che in mar lontani ed in estranie torre 
Trassero il piè, dove svariate e grandi, 
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E nuove a noi caccie tu lor da sorte 

Concesso d'eseguir, leggerò l'opre; 

Sentirò le lor scelto stranie prede 

Di giganti animai, de' nuovi uccelli 

Di siti, di fatiche, e modi, ed arti 

Usate qui, variate là, perigli 

Trascorsi; e aderirò spirito puro 

A' loro inviti di seguirli al campo. — 

Li segua adunque il mio pensier, che tutto ' 

Dal rio destili non mi sia ancor conteso. — 

GJQ ANTONIO ti' Smm 
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IN AFRICA 
IL RINOCERONTE 



Vasto e piano è il deserto, e V infuocata 
Sabbia rimbalza il prepotente raggio. 
In lontan nuda roccia, e qualche ceppo 
Appar d'euforbia 1 ); non è poi confine. 

Che uman' occhio raggiunga; pur lontani 

Dei punti nereggianti ognor ai fanno 
Più manifesti, e già dai spessi lampi 
Che mandan 1' armi, cacciator li avvisi. 
E in tal deserto inoltran, non dove uno 
Esser vivente d' abitar s' azzarda ! 
Ma pur che dissi! se così ella fosse, 
Di Dio la man non 1' avria fatto invano. 
In aria spesse compagnie tu vedi 
Di pernici passar, vedi lo struzzo 
Pedestre volator che assai da lunge 
Solleva a nubi la commossa arena. 
Un gruppo nero d' altra parte a un stagno 
D 1 antilopi appressarsi, e a tutto questo 
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I cacciator nulla pon mente, solo 

Con ottico i.stroroento attenti appuntano 

Quel cespo sol d' euforbia, di cui cènno 

Ne tei poc' anzi; a pie' di quello, e al tenue 

Velo d' ombra, acosciato sta 1' enorme 

Rinoceronte 2 ) immobile Si batte 

Tosto il piano d'attacco Jongìier vada 

( Jongher 1' etiope strisciator •') con larga 

Cerchia alla fera sotto-vento, a fine 

Che 1' olfato acutissimo non l'alzi; 

Gli altri a rincontro attenderan nascosti 

L' esito del suo colpo ; lesto il Negro 

Cosi istrutto se' n parte, e quasi fuori 

Di vista della fiera, il sotto-vento 

Le prende, e a guisa di serpente, immerso 

In quella polve urente striscia, e a poco 

A poco la distanza dalla fiera 

Va distruggendo, e giunto dove è certo 

Azzardo l'avanzarsi, arresta 4 ), e trova 

Che alcun punto mortai alla ferita 

Non gli offre il mostro, e che vano sarebbe 

Coglierlo in parte non vi tal; è forza 

Dunque aspettar; passa lungh' ora, e alfine 

Netto la belva gli presenta il fianco. 

Dell'arma allor balena il lampo, e il piombo 

Appresso il cor; ma non nel cor s'immerge. — 

Sepolto nell' arena il Negro resta 

Immobile, la fiera urla, e non trova 

Nemico da sbranar, corro scavando 

Coi corni il suol, slanciando intorno urine r> ) 
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Fetenti, e va dall' aspro duolo errando 
Non sa più dove; — arriva a caso al segno 
Dove la attende una seconda palla 
Che trionfante la straramanza a terra. — 
Il titano è amontato; ma può ancora 
Franger co' denti chi si appressa, e .sano 
E '1 tenersi lontan iniin che spiri. — 



Note 



che possedè la pelle grossa- cornea, e die amata le palle delle 
armi da fuoco. II Rinoceronte d'Africa arriva alla misura di 
due metri eroseci :ì, sette piedi all' incirca ibi naso all'origine 
della ceda, e pt^a dai mille ni mille e duecento kiliigrammi. 
La sua carne c mangiabile, un/i migliore di quolla dell' Ele- 
fante; È rustici, irritabilissimo, vive in fra selve apartate, e 
possedè il senso dell'idfato in grado eminente. 
'.iì ty.ì:i;l<i ima im a vi. do M'urta io d'-s^rto, non vi sono che i 
cor! detti Junker che arrivino ad assalirla. Seno questi otten- 
totti, od etiopi di Guinea elio nudi vanno strisciando a guisa di 



non gift ferire, ma estìnguerà la Aera. Per questo 1* Junker 
non fu colpo M-n/:i iv.iir i,ii'uio del metter la palla in aito vi- 
tale. Giunto die hì;ì. ni hi |]oi'tiita dall'arma, se l'animala no» 
gli offro lato opportuna b' amata, ed attende. 
5) Il Rinoceronte ferito solca dalla rabbia il tarano col corno, e 
slancia urina fetida, caustica, urente, che mal sarebbe pel cac- 
ciatole ebe sulu una goccia gli entrassi- ui'gli occhi! 
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L* 1P0P0TAMO 



L' africano O' Orang J ) fiume gigante, 
Dalla parto che '1 sol leva, rlai monti 
Precipita, e d' Atlante al mar vicino 
Va giornaliero a riversar tributo. 
Due stanchi umani esseri, ma lieti 
D' aver vicin dopo tant' aspri stenti 
Il magnifico fiume, coronato 
Con tanto lusso di foreste, arrestano 
Nelle ombroso sue sponde, e là deposti 
I nojosi fardelli, al tanto ambito 
Ristoro del vital lavacro spogliansi. 
Que' due, del cosi noto Levmistone 2 ) 
Sono drappel d' esplorazion staccato. 
D' erbe, di fior, d' arboree piante, e semi, 
Martìri della scienza errano in corca. — 
Sono già spogli, o per tuffarsi in fiume; 
Quando improvvisa, una lontana voco 
Giunge loro all'orecchio, e (osto il passo 



Ritirano attentissimi e sorpresi; 
Ma la voce ripete, e forte vieta 

D'entrar nell'onda; Che sia mai! Si vanno 

Tra lor dicendo ; intanto a tutto corso 

Un' uomo armato si fa loro a costa. — 

Che far, che dire, disarmati o ignudi! 

Ma 1' uom tranquillo, e colla grossa in spalla 

Rigata canna, fa civil, cortese 

Saluto, e volge a lor tai presti accenti : 

« Signor, quali voi siate, tre, e tre volle 

«Vi prego non immergervi nel fiume. — 

«L'acque son di Ipopotami ripiene 

« E giocate la vita ; io da quel lato 

* Lontan non molto vi tenni occhio, e quando 

«Vi vidi intenti al bagno, m'ho creduto 

«In dover di salvarvi; ora sappiate 

«Ch'io dilettante, e direttor di caccia 

«Europeo, qua mi trassi 3 ), e credo in voi 

«Bianchi, e pure europei, trovare amici. — 

Tutto questo in britanno idioma, e venne 

In favella simil grata risposta: 

«Oh! sorte in vero a noi propizia! in questo 

« Separato dal mondo arso deserto 

«Trovar compagni, e salvator! Signore, 

« Poco saria nostro ginocchio a terra 

« Metter de' sensi in segno, e seguitar 

Grati volean, ma l'altro in fretta aggiunge: 

« Per mantener 1' ordin di caccia, devo 

«Rapidamente rimontare il fiume. 

« Fra brev' ora dall' una all' altra sponda 
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< I nostri fuochi jidrete, in salvo intanto 
« Voi, sud' un fra i rubasti arbori in ripa 
«Salite, e state ad osservar Ja guerra. 
Parti ciò detto, e scelto uno de' cerri, 
Salir gli amici, e s' accosciar sicuri. — 
Intanto i cacciator d' ambo le sponde 
Con armi formidabili 4 ), disposti 
S' erano ad arte, ed a gran cura ascosi. — 
Alto silenzio allor succede, eccetto 
11 noto mormorar della lata onda. — 
Passa T ora avvisata, e passa ancora 

Tratto di tempo, quando in mezzo al fiume 

Una botte galleggia, un' altra a poca 

Distanza dalla sponda, un grumo nero 

Pur emerge dall'acque; che sien mai 

Quegli oggetti ! diceansi i due sul cerro ; 

Ma presto i lampi, i densi fumi, i tuoni 

Dei cacciator, diradar loro i dubbi. — 

Allor si ben che i due sui rami assisi 

S' accorser che le botti altro non oran 

Che cavalli marini, Jpopolami 5 ) 

Detti oggidì più propriamente. 11 fuoco 

Non fu che a un punto., a cui successe un alto 

Silenzio, e dell' Orang sul piano acquoso 

Più non fu visto che il fluir dell' onda ") ; 

Vedi poi invece i cacciator di furia 

Sortir dai nascondigli, e scender lungo 

Tratto di ripa, e ripiantarsi attenti. — 

« Dunque sbagliali del primiero fuoco 

« Furo i colpi ! — diceansi tra di loro 
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Gli osservatori soli 1 arboreo palco. 
Ma 1' onda intanto del maestoso fiume 
Galleggiante mostrava un degli estinti 
Bruti, e un secondo che convulso, intorno 
Fea l'acque rosse del suo sangue; a quello 
Che d' estinguer premea, giusta una palla 
Sotto 1' occhio gli tol 1' ultimo filo 
Di vita, e allor materia inerte, scende 
Fatta serva dell' onda, all' onda in seno. — 
Resta il terzo colosso, lievemente 
Offeso; ma che puote a stonto, a gala 
Sostenersi, che tenta prender terra. 
Veloci e destri i cacoiator sul saldo 
S'ascondono e 1' attendono; si arrampica 
L'animai sulla sponda; ma non ò 
Tempo ancora opportnn, lasciar conviene 
Che entro terra s' innoltri, onde non possa 
Tuffarsi in fiume se ancor scarso è il colpo. 
11 mostro immane già si avanza, e a un fempo 
Due palle il fa dar stridulo nitrito 
E lasciar all' ingegno il suo carname. — 
Or la scena si cambia, e gli etiopi 
Già cacciatori e nuolator provetti 
Deposto 1' arme, balzali tutti in fiume. — 
«Oh! come par che sopra il pian dell'acque 
«Striscino al par d'anguille"), {si diceano 
I due sui rami ) « osserva con guai sforzi 
* Verso la nostra sponda quello enormi 
« Voluminose masse spingan, vedi 
«Con quale ingegno dal filon di mozzo 
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« Tendano in acqua più tranquilla, sono 
« Già presso a ripa, ed oramai sicuri 
« Possiam certo calarsi a terra istrutti 
«D'una fra le più forti, afriche caccie. 



Noto 



2) L' inglese Lewgni stono, celebre e notissimo viaggiato re, elio at- 
tualmente caplnr:t 1" iuterau doli' Africa. 

3.: Vi h qualoln- rioni dili'ttiinti' clip visita. 1' flrmn/' auclif por 
l'avorio, detto grigio che si trae dai denti dell' Ipopotamo. 

■il Armi cho portano palli!, da due od ci e, e si adoperano oon la 
cosi dette, forcata. 

']( In passalo n-nivaii detti cupvi'ff marini, non per altro eh'.' pel 
loro nitrito simile a quello del cavallo, ma esondo ben lungi 



i 1000 kilogratnml. 
potatoti fin elio ha v 
nta sul saldo, e tem 
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codiìllo, ed il pesee-cane, e piendcrli. Stringono colla sinistra 
un bastoncello di ferro appuntato alle due estremiti, lungo 40 
centimetri;' alla. ui<-tù di i|ii'. : sto alh'.-ckuio una fune della lun- 
ghezza di 3 metri circa. colla sinistra alzaia nuotali" contro 
il mostro. Lo stupido .mimale «palanca la buca, prendo il ferro 
e eti-infie; ma più eli" tli-infi', e piti sotto e .-opra sì inchioda; 
allora lesto il negro crii due parale A allontana, e tira per la 
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V ELEFANTE ') 



«Queti, non un accento, un moto, un gesto 
«Fin che tutta non sia l'orda trascorsa; 
Cosi Vagìian 1' esimio cacciatore 
Ordinava a' suoi negri, nel momento 
Che ci' Elefanti numerosa truppa 
Passava a costa alla sua tenda in mezzo 
Ad african desorto; — o poi col fido 
Klaa negro cacciator dialogo nacque: 
«Àgli alti monti verso il sol che cade, 
■«Coperti di foreste, al eerto ha teso 
«La numerosa truppa; ma non sento 
« Gran desio di seguirla, essa è composta 
« Di giovani elefanti, e la fatica 
« Compensata non ò dalle lor zanne 2 ). — 
A cui Klas, consumato in arte, al suo 
Tanto amato padron cosi rispose:. 
«Che sien giovani è ver; ma non emigrano 
«Senza i vecchioni condottier, ne vidi, 



«E tu pur ne vedesti, o quei forniti 
« Son d' avorio a nostr 1 agio, ond' io consiglio 
«Di dare a quei la caccia. — «Ma son pochi 
Osservò V altro, « e come in folte selve 
« Tanto vaste, confusi coi minori 
«Sceglier potrem? — «Sì lo potrem soggiunse 
« Il Negro esperto, in quei boschi, lo sai, 
« Il ciliegio selvatico 3 ) si mostra 
« A gruppi quà e colà, e ad un di questi, 
«I vecchi pria dei giovani, 1' occhiata 
« Avida gotteran, ivi ben posto, 
«Vedrai spontanee le più grosse zanne 
«Venire a te. — « Perdio Klas hai ragione! 
«E domani sull'alba girerassi 
« AH 1 esterno de' boschi, onde in sicuro 
« l'unto locarsi per far colpo. — Il sole 
Pungea co' raggi al mar dell' Indie il flutto 
Ohe Ì due forti alio selve queti intorno 
J Giravano, osservando qua e là sparse 
Quelle masso animate, eguali a enormi 
Roccie immobili star, colle proposcìdi 
Pendenti a terra. — Quanta forza dorme 

In quelle membra! e quanta audacia umana 

Con confidenza tal la scena osserva! 

Ma consumati in arte, conosceano 

Quanto potersi avventurar. — Fissato 

Il posto, collocarsi, e 1' arma 

Visitata con cura e già sul fulcro 4 ). — 

11 Sol sorge, e non uno dei colossi 

SÌ muove ancor, s' avanza il &), e con lenti 
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Moti qua e là la torpida, e brutale 
Compagnia par ai desti a poco a poco, 
Tutta in moto ella è aitine, e va sbattendo 
Col nasale -poteri te muscol Hocchi 
Dolio piante onde dar fuga agli insetti s ), 
E sceglier di suo gusto il pasto; intanto 
I bruti coìossai duci che emergono 
Collo ìor schiene tanto sulla truppa, 

Girano in cambio di cibarsi «A sera 

« Tutta 1' orda s' en parte, K!as diceva 
Al suo vicin, «vedo che preme ai vecchi 
«Che i giovani si pascano, per essere 
«Dopo disposti a forse lungo viaggio; 
« Non han qui liurae, lago, acqua, cisterne 
« Da disaettarsi a ), o da bagnarsi, e sito 
« Questo per lor non è che di riposo. 
Ma intanto che cosi qua ai ragiona, 
Là di celere passo due vecchioni 
Scorti i fruttai selvatici si drizzano 
Ver gli attenti, nascosti cacciatori, 
E tosto co' nasai muscoli i fasci 
Van fastellando, e dalla destra parte 

Alla bocca portarli «Che peccato, 

U bianco cacciator diceva al Negro, 

«Che peccato che sempre dalla destra 

«Parte, alla bocca intrudan la fascina! 

«Vedi come la zanna da quel lato 

«Sia dagli strisci di lant' anni emunta! — 

«Ma compensata e l'altra, il Negro osserva, 

« Che assotigliata non fu mai ; ma intanto 



Che cosi si ragiona, ecco il momento 
Ch' un de' due mosti-i quasi pietra stà 

Immobile il momento è colto, e '1 foco 

Dalla canna mortai parte, e nell* occhio 

Spinge il piombo, che il cerobro trapassa 

E al suol pr«combo il morto bruto a terra. — 

Al fragore dell' arma, al ripetuto 

Eco nel bosco, allor un urlo, un corso, 

Un miscuglio de' giovani sorpresi 

Nasce repente ma i due amici ascosi 

Non muovon passo, e in breve 1* arma pronta 

DÌ nuovo è già, ed attendou queti e taciti. — 

L' animale vecchion che vede a terra 

Il vicin suo compagno più sorpreso, 

Che scosso dal tuonar forte del colpo, 

Già s'avvicina ad annasar 7 ) l'estinto; 

Ma sempre in moto, al cacciator non lascia 

Mqmento d' assestar in vital punto 

L' esile brocca della mira, pronto 

Rosta però per cogliere il momento 

Che alfine il prode cacciator lo colse, 
Che di tutt' arte con spedito colpo 
A terra strammazò 1' altro colosso. — 



1) La caccia dell' Elefante e facilissima pei' cacciatori consumati 
nel mestiere, e difficilissima, ed imprudenlissima per nuovi di- 
lettanti. Il colossale Elefante d'Africa di 16 piedi (in media) di 
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